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PREZZO DELL'ANNUA ASSOCIAZIONE 

per Verona auslr. Lire 30. 
l'cr fuori auslr. Lire 41 

, // tremestre o semestre in proporzione. 
UH Nuwro ^separato costa centesimi 25. 
Le assocìasioni si pagana anticipatamente. 
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VAssociazione eia distribuzione si fanno in 
Verona presso V Editore ANTONIO fui icnió ' 
alla Tipografia det Fùglio, contrada S. Eu­

femia ft. 5 f i 

Fuori di ferotta prespa tulli gli Uffici postali. 
Lettere, pacchi e éauai non si ricevono se 

non franchi di spesa­

\KIII)\ •*#>• <■>., 
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IMPERO AUSTRIACO 

Vienna 7 fcbrajo 

Fu giù un tempo nel quale agli avve­

nimenti parlamentarj volgevamo maggior 
attenzione, clic non al presente: fu il tempo 
d'una singolare e profonda inattività politica. 
Giungovaci allora lo strepilo del vivere li­
bero degli altri popoli di qua dai confini 
come da un altro mondo, e desiava la 
nostra curiosità, le nostre speranze e i de­

sideri nostri. 
Noi fummo improvisamcnlc riscossi da 

quella esistenza contemplativa, noi ci sen­

tiamo itnprovisamente a esuberanza ricol­

mi di cure e di questioni patrie, noi sia­

mo improvisamcnlc agitati da pretensioni 
e passioni e conflitti particolari. 

Questo nuovo termine di eose ha in­

tepidito alquanto il troppo caldo nostro 
zelare gli interessi delle altre Potenze. Ma 
nondimeno 1' apertura seguita del parla­

mento inglese, per l'importanza e la forza 
di quello Slato e per 1' azione che la sua 
politica non lascia di esercitare sulle cose 
nostre, forma un avvenimenlo, che nelle 
condizioni attuali gagliardamente si attrag­

go la nostra attenzione. 
Ora il popolo inglese è in procinto di 

spiegare la sua costituzionale autorità sulla 
politica del suo gabinetto. Ora è da vedere 
se il parlamento ingltise vorrà addii izzarsi 
cóntro lo spirito di que' trattati costituenti 
la base delle condizioni europee. Ora è da 
sperare, che il popolo britannico ricordeià 
si come que' trattati formassero il termine 
di gloriosi combattimenti durati vont' anni, 
nei quali esso popolo fu stretta in lega 
indissolubile coli' Austria. Per il sacro di­

ritto di que' trattati Austria e Inghilterra 
versarono congiunte, fiumi di sangue in 
battaglie innumerevoli. Son quei trattati gli 
acquisti raggiunti ad Aspera e a Lipsia, a 
Trafalgar ed a Waterloo. Possono dimen­

ticare la storia del loro paese i ministri, 
ma non le nazioni. 

Il discorso del trono, che aperse il par­

lamento inglese, e' iuduce a tali conside­

razioni. Quel discorso chiama il procedere 
dei governi legittimi noli' italiana penisola 
contro le ribellioni interne, per ricomporre 
Là legalità, lotte di FAZIONI. Egli osserva 

clic si frappose la Gran Bretagna in Sicilia, 
noli' interesse dell' umanità, por impedir 
una maggiore cflusìone di sangue, e che 
per lo stesso, motivo ha ella offerto i 
suoi buoni ufflcj alle diverse Potenze beU 
ligercuili. 

Noi ci ricordiamo dei nostri civili tu­

multi in cui la fazione rivoluzionaria con­

tinuamente appcllavasi all'umanità in ogni 
nostro gagliardo sforzo dì viiieciu l' anar­

chia. Questa specie di umanità è diveduta 
alquanto sospetta. 

Valgono le slesse verità nel vivere in^ 
terno dei popoli, come nelle relazioni este­

re dogli Stati. La società civile riposa so­

pra la legge, non altrimenti ohe il mondo 
sopra i trattati. L' umanità conserva la 
pace; ma non germoglia la pace che sul 
terreno della legge e dei trattati. 

Un singolare destino ha combinalo, 
come un menu­aio mori, nello stesso di­

scorso del trono una dichiarazione di af­

fatto opposta natura. Esso ragiona di una 
spaventevole rivoluzione scoppiala nel Pen­

giab, a reprimer la quale il governator ge­

nerale ha raccolto considerevoli forze, elie 
già si travagliano di operazioni militari 
contro gì' insorti. Chi nell' interesse del­

l' umanità si porrà qui di mezzo fra le 
FAZIONI combattenti? Chi offrirà qui i suoi 
buoni UFFICJ? 

Il discorso del trono fa anche menzio­

ne dello spirito turbolento in Irlanda, e si 
vede costretto a domandare la prolunga­

zione del potere esecutivo eccezionale. L'In­

ghilterra ha dunque occasione di scorgere 
da vicino i pericoli, contro cui altre na­

zioni con tanti sforzi e sacrifizj hanno a 
difendersi. 

Nutriamo la più salda ( fiducia che il 
popolo inglese, nostro amico $j §ecoli, an­

che presso gli altri popoli rispetterà,come 
sacri e inviolati gì' inestimabili beni del­

la vita politica, della libertà costituzio­

nale <; dello s\olgimt!iito pacifico, eh' egli 
sì bene sa conservare uella sua patria. In 
simili cose gì' interessi de' popoli sono so­

lidari. L' ordine è la legge del mondo, ed 
essa non viene impunemente violata. Chi 
guasta 1' ordine, avvelena la sorgente alla 
quale si abbeverano tutti i mortali. 

(Dall'Appendice serale della Gazz. di 
Vienna del 7 febroja. ) 

, Nella seduta del 6 corr. vennero adot­­

tati dal parlamento, dopo breve dibatti­

mento e dopo respinte tulle le emende i 
due $ $ I l e lì, de' diritti fondamentali. 
Essi sono del seguente tenore : « $ t i . I 
cittadini austriaci hanno il diritto di radu­

narsi pacificamente e senza armi: tuttavia 
le assemblee popolari a cielo scoperto so­' 
no da notificarsi preventivamente ali* Au­

torità, che veglia alla sicurezza, ma nou, 
panno essere interdette, che in casi di ur­

gente pericolo per I' ordine e la sicurezza i 
publica. Nessun distaccamento della forza, 
armata può come tale deliberare intorno 
questioni politiqhq e prendere risoluzioni, i 
§ 12. I cittadini austriaci hanno il dirittp, 
di formare associazioni senza bisogno di 
qualsiasi concessione per parlo delle Au­

torità, in quanto che i fini ed i mezzi del­

l' unione non siano né oontrarj al diritto, 
né pericolosi allo Stalo. Il regolamento di 
questo diritto non può avvenire che me­

diante una legge ». 
Egli è bcu notabile che nell'atto in 

cui la Francia republieana vuol chiusi 
tulli i clubi nell' Austria costituzionale si 
voglia senza restrizione accordare il dirit­

to di associazione 1 , 
; (0 . 7.) 

( Ungheria ) 
Pestìi 3 febrajo 

Qui nella nostra viia publica e suben­

trata una completa sospensione di cose, e 
noi siamo sommamente impazienti di veder 
giungere l'indomani con qualche novità dal 
campo. Quasi tutto il presidio ci ha abban­

donati, e trattone una piccola guarnigione 
che appena basta a fornire i posti di guar­

dia, noi viviamo affalto sotto la protezione 
dei pezzi d' artiglieria disposti a tiro sui 
bastioni di Buda, la cui vista minaccevo­

le e sufficiente a reprimere ne' suoi pri­

mordj qualsiasi tumulto che da un parti­

to già debellato potrebbe pur sempre len­

tarsi. Ogni giorno qui arrivano distacca­

menti ilionvedi prigionieri nello stato più 
miserabile, sul cui volto ben luti' altro si 
scorge che coraggio guerriero e caldo entu­

siasmo, e, di cui ne' fogli radicali soleansi 
del resto leggere imprese del tutto favolose. 
Queste rodomontate superarono di gran 
lunga quelle dei giornali italiani all' epoca 
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della sollevazione lombarda, le quali pa­
stocchie eh» ciascun inejiyitjuo, s^rcg'mdicato 
erano tenute effettive bqps , {nc'H?? 1JU\ 
all' incontro', cqni/c|§e po^prfoaoj s ^ i i p t e 
in idioma ungherese, vi si prestava CQfl 
tutta seriola pienq credenza. 

Ancor fino ad figgi il vero Magiaro dal­
le rigonfie vene non è guatilo dalla sua 
mania. La sua fantasia va sognando pur 
ora la grande armala ungherese, una leva 
in massa di G00,00Q uomini raccoltasi d'in­
torno $ Kossqtl} oer q\jstr,uggege. tgtaliqen,: 
te sulla pianura ira l}ebfecin e, ^yiinva^a­
dmo i Tedeschi cl*e a^nzano a quella voj­
ta, mentre dietro le più sicute notizie il 
cerchio de' suoi partigiani si va facendo 
visibilmente sempre più angusto. 

Il terzo reggimento d' usseri Arciduca 
Ferdinando si è sottomesso ai comandi .di 
S. B. il Principe di Windisehgriitz, e non 
passa giorno che al cordone degli avamposti 
non si annunzino interi d.staeeamenli delle 
H. RR. truppe state sedotte, per arrender­
si a discrezione. Dicesi il capo dei ribelli 
Górgey abbia inviato al Feldmaresciallo una 
lettera nella quale offre esso pure di sot­
tomettersi a condizione, che venga tradot­
to egli solo dinanzi ad un consiglio di 
guerra, ma ohe i suoi ufficiali e soldati si 
lascino andar liberi alle loro case. S. E. pe­
re, fedele al proprio sistema di non venire 
a trattative con ribelli, rifiuto Questo offer­
ta, non conoscendo esso che una, sola spe­, 
eie. di resa, la resa a discrezione. 

Anche I'­ ex­F. R. colonnello degli usseri 
Anno ver, attualmente generale degli Un­
gheresi, Ernesto Kiss, si è consegnato da 
sa nella fortezza di Temesvar; onde non 
resla ora presso le orde magiare di tulli gli 
IL R­R. ufficiali superiori dello stalo maggiore, 
che il solo lenente colonnello Vellej del 57." 
reggimento d'infante! la Gran Principe di 
Russia, promosso da Kossuth al graduo dì ge­
nerale, di cui però speriamo del pari uihre 
fra poco, eh­ egli sia rientralo iq sé stesso 
ed abbia riconosciuto non esservi allòri da 
cogliere sqjla carriera da lui battuta. 

Perczel ha deposto ty sup comando, che 
fu assunto in s^a, ygce d^ tm, polacco per 
nome Kaminski. Vuojsi che presso questo 
distaccamento di ribelli trovisi anche un uf­
ficia^e francese, il quale dirige 1 moyingenjti 
di tattica più importanti. 

Co,mro;.l(boj§omasl,.p «.J, U t­,u$ce de% 
città dj Pe,th, aoltenbiller Q G^fl, dego,^ 
dal loro ujcio dal, c o ^ m ^ i s i m o ^ e , 
consigliere auligo, %ya$, ^ aj} aarirs^i 
una ino^izion.e giu/ijzia^. ^ o l s j c|e, cof„ 
s l 0 /9, s i a " ° gra.vaU non DOCO^ e, che, s ^ , 

esercitato non iscarsA bjh^oga,, % aa, pe# 
lo menp che Rolte^lle^ ne|^ ; a^fma^e, 
popolari tenute sulla piazza <Jel flj^RO $9, 
seniore il primo a m­endere, l& Djroja,(' e, 

dcl.ljì f e(J.V)a, V*&% mllh 9F9)P^ <?.d $k<K 
ometti nrezios). Quanto a, Gjafl., la W 
generale lo addata siccome im, indiyie|u/) 
iropDÒ limitato ner notcj; egij, ejssere/ mj, 
soggetto iphnqntc, pencolio; cŝ p. qija dj ; 

bitore della sua elczjpne a giudice della 
«■jttà, in cui la prijjja, ^glta venne scartato, 
al circolo rajicslt} dj c j | grg membro. 

(Dall'^p$jf% s^le faffy Gazz. di 
iìmm iwf 8 fiutò* ) 

Vmm li /*##* 
AJ desoja^fp SHJlfjpp'q f|ut|p condizioni 

jfj cui trovasi |qina p |u,sp§n,a oggidì, mae­
strevolmente dipin.jp jjaf Journal des Dé­
bats, ci corre obligo di premettere come 
a rincontro una iqisura recentissima e ge­
nera^, pre*a di cpneerto eja,jle due nostre 
supreme Autorità militajp e civile, alja 
quaje misura beu.ep'iconq ^conoscenti le 
popolazioni delle nostre campagne. La si­
mww& (talln paesana e del In uiupciuià, ai 
tempi di guerra sempre esposta a più 0 
n p i gravi pericoli, è pienamente guarenti­
ta,, dqpo, che negli ultimi giorni del mese 
decarsj) \Q questa* provincia del pan chi; 
iq tutte le altre deli regno « t famigerati 
mal vivendi d' ogni genere fuuoao d'im­
proviso arrestati, e arruolati sotto le inser 
gn# gi' idonei ai secvi«iq miUt.tre, % gli 
altri m,cssi twti d,«l ea>Q di nuocere alU» 
sfteigtìi. 

9fen è a dire la buiona impjte,^io,na che 
fepg wm i'4 (ujovideiua, scgnauuaeam ne­
gli animi de' campagnuoli, clic non pispar­
mi^roflg tenauie, di cortesia e di ospita­
lità, Vê so, i distaccauMnUi della forza ar­
niiìVa s,pedita a eseguire la muiUoval* su­
peCiojFe dis|wsizione. 

Ecco, i 4lie, a^Qh; q>l J^mr^al d q 
Dèbats. 

Ci si scrive da, t̂ om^ s.ul fp^e di, gen­
naio : 

« Qui si attend*?, a^ ogn,i isian^ ciò, che. 
sarà per succedere e, fi a^an^o si, lascia fa­
re. 1,9 credo, che quand' apclĵ e sjj, ijû picCilSSi: 
fuoco a,l Campidoglio, pes,simp. si m,uove­
reluV. Non che presso i Romani, aou, vi ŝ aàiô  
np s,jjr(ili l'orli,, né «UQCÌ ^cnero^^, u^ gen^e 
di WWW ra» W s , a i U(,n W l " f ^<r rt 
si^di,Yplta^e qvq^ C9b̂  m^a^^m^nte p,ejtmel­
le^gjala^ e doliti,p^yalp f,acea,r.i.lev.â v \a u»ise; 
ria, la vince sul rimanente; Rju,^ pqû  è 
calava, no;i, 9 folic, nojj ^ ^ì^lj^etite, fo­

Alla felicità di, tjpn, Pjcodcj;,), m&W\ 
cura, di non resistere, d,' upu, lutile co)la, 
guru; aoaiis^ijL d̂  qi^slij, r n ^ o j ^ o , clizia, 
che ci po^tp tre gj.î fi ty %ft^lo oe^ tr^ 
soji ^ r ^ i oMe liia^cu^o, §nd^, i i n ^ i q ^ ­
dia, si aggiunge una lunga abiludine,^ i^v, 

tatgvi ao^u^que clip ell^ cont.% dol i l a , sei,­
c
9

a
s V?,

 e $W W *t $re #§'' *Hvfr 
^ S.9W3 Pr£m9, 9»R qu.?^ s'inganna­

no, ÌJ, D^til^), ti ch,'essa,è,mo^o più, ve.Qchid, 
di, R o t o l a credono. Ĝ ugŝ a, cnoj:in,e anĴ i­
119^1^ spiega, fenomeni inespiccibjji. ^ m,^­
ti secali l/i vita, po^ti^a, fy esista, dfl %Q­
nja>; clu;uijqjje, a/dii(laineni.e sft QQman/la^,, 
s ,Waa.r.?nJ?,9e «lì. '/r'i, <J CM^­ Q.W1'0 C.1­'̂ ­
rc, 9a?W9r <) VHnh % l('sscW 0,b,(a(!'1^ I 
Romani ma/.chino, s^r^i iifl s,uo,l̂ , imj)le%. 
l e «V. "WKW' VSW. ^"JWfiJri #!« s^ffl1" 
civiltà,;f î  s^olo njor,aJ^ ft parimenti uu 

ammasso di tombe. A nulla si prende in­
gresse. ^ flubjje|ierebb,e i( Roiua una di­
mostrazione ijello stato attuale di cose che 
i prefi qnn leggerebbero. L' abitudine del­
l' obediepza passisa. e del felice non far 
nulla, perinclte alla forza di tutto intrapren­
dere. Senza dubbio vi sono ancora passio­
ni' idee, riflessioni, virtù, vizj nell'abisso 
di questo mane profondo il quale sembra 
tanto più tranquillo quanto più è irnmon­
suiabile, e di cui qualche flutto spumante 
annunzia gfì jptern| s|jpi mcrfimentty Qft co­
me ppeo qH#to rasi^niglia ^|la |^ | ' ane 
Amsyjca, a% Fr|Ue|^ tu^4 |uosa , gove 
tutto è a «io aft e superficie t 

Nulla perciò qui havvi a predire, nulla 
a profetizzare; qut possono accadere gli av­
venimenti più s^yuai e giù |e cyse clje suc­
cedono sono affatto straordinarie. L'anate­
ma pontificio ha potuto scuotere appena lo 
stupore un ive^ le : se qe riveda principio 
a fior di, labbra e impallidendo, latest dai 
parpei leggerlo dall' altare fra in silenzio 
di mine , vidi a Santa Maria ^aggiote un 
grumro di abitanti della cimi rada dei Monti, 
anpati di pugnali impedirne g'i approcci 
e eh re ai passanti: leygele, ini «'>/} toccate 
0 siete morti. 

Il popolo cui non si è Insegato P uso 
de! pensiero, il popolo che si ò strettamente 
legato imprigionato come i fanciulli in, fa­
sce, non capiva più in là. Gli ijtylantj di 
Roma divennero paralitici nello spirito. Lo, 
slesso fallo venne commesso, da Filippo II,# 
da Luigi XIV e ifa qlln sovrani lì chj sa 
se tutto il segreto delle nostre miserie ri­
voluzionarie si, limiti a questo \ 

Niella è, uiù cp^tra^di^po, ^ ^fl^p„ 
apeade. Un cu,r,aifl fee«i es^es^i^nie . U, 
v i ^ f t «U G a <?^ WPT C^«#5P al P;4p^ \\% 
sqilqz6yone d,' m i)eni>pn,ie ojia d,^^ ^ 
cofltp^ion^io, jiye? ticâ Q il fĜ  n^ea^rej 
m voljjto, di fyede sul Sauift, iìadiviì cog in ,̂ 
lei)/^ns5 d,' upcntevlp, c^sp ejuv t> mse^ajH), 
alfa 9^99 ^«.l,e%e. ì\ ciVfftlq r ' ^ f i ^ \* 
facoltà di assolverlo. %% vedete ^ \ la fede 

s c o ^ i y c j Iff, Bflfflfa w! Iiiflgj, e ^hj im,­
i*\m$\W d» uft'o/ifoijlto'flca (jliy ^scj^a,xft, 
nelfe ^ 1 , 1 ^ i pa,ppQlli c a r i h ; ^ ^ %iufer, 
s i fon i dijmocjatiujitt,, n^i^fesj^i^i ^e^ 
siofl<t/i« «uno apQUyhq a, l^om^ c o ^ sj^e^ 
tranquility ^ HH<̂  si djjlc^ua, cym/; i, §9^, 
clj,i, dj, neve sfiora, Uft la^ , \\ go/lre t>­, 
elicne 11,11)̂ 9, q9jj,re,i, m,i,u;i. d # ' ^ a^s^i^ 
e questi si, legano, c ^ uAihfi>r,enza( m^ss^, 
ammonizioni, paj, ^uŝ ujgljjere d; u% inUi^gfo, 
itafiauo, aiqmoniz,|oni pa^er.ne duglie aj up,­ • 
polo di Roni.i, ()iid,e, ^icl^am^ijlp all,n, y i , ^ 
ed, all^ dî nî à, che fo di#*|ue., 

'̂ M/tQ ci,9 V i ^ ^M.ov ̂ i ygijhi yn> e, ^ ­ , 
S U 1 ?M Sl mu.°.V(p V? «Vr̂ lVf0 Hiohjnte. cli# q ^ 
la il np/stero, yannp ad{ effe,l̂ jj);si( sengq 
che veiuno s'inquieti. Tî ii,Ifl̂ }î quit*u)re. ^ 
più sono awffia ( ^ H W ^ i m V ^ WW seo­

nvuf t i^^iqi^ ^enio^ maje; pMre, ̂  n^ft 
P"r?«rfWW' ?afil% a, iMJfsnn, IQAVÌWW>O. e, se 
n,f 'ft^W '«» «W' 5. 9uM«i '#*0» »l( «flovis 
fnfi'i'to H W * ì s^ Pf̂ <?ÌP'tó. *V s r siti^so.. 
S'iV^à la fezaà <>l» KW % 4 J Ì I,' inwwJea 
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MMMMwetJh.ir.mirr--

non trova resistenza in nessuna pa**e. Non 
si ha paura perchè quterto é un sentimento 
troppo vim ; 4 bfl piura d' MfS fianca. 

lo «olii amoMista Ho rfiu p«n9*Wi i« 
propello la popolazione 4ei «««torni di 
Ruma, e feci un vkg# u> di quat«iic giorno 
sul munto Smunti a î ultu vicinanze. In quei 
lunghi, «Lei puri, come oeil« meta almeno 
degli Siati Demani, è gtaorain e completa 
1' OJHMWW*5 <>><' «HlWlft mevimenias qucl­

T opposizione si chiude nell* intimo del 
cuori perchè la rel^poe sussiste, perchè 
si ha per il PoiUcljwa incera ed inlatta ve­

nerazione ; il solo sfogo è lagnarsi. 
Ma il sentimento orientale ed asiatico 

di rassegnazione e di apatia, paralizzò ogni 
espressione dei pensieri. Quale stranissima 
situazione! quante cose qui v'hanno fattizie 
ed irresistibili! qjente, dj vero,, p luti» iqer 
vit#l|il«! Sotto peripezie, ^a <eq^», sjnja 
rad'u#, «t»|»»a faudainania, nelle id«e, nei con 
slumi ; wiva decorazione ed alcuni perso­

naggi si prendono a realtà ! Nessuno s' il­

lude, ma si lascia fa,r«5, e malgrado piò che 
v' hi) i|' pii&ros.o e di, fals,Q a,l di den.Ue>,, 
le cuse? procedono avaojà Le eumuarsa­ fin 
ranno la loro parie, i mutamenti di anioni 
e di vesti succederanno, siatene sicjupj,, 
Jì,i tanto che, u,on, su, q,u,al. cqìjK* di lUMWi 
o dj, caniwue verrà, a. 8̂ <i|pixMl'0' gH s^tr 
mori ed; a uamb,aji« la seoau> 

Si seuiue da Fiie»zo»l./0Mrarfefc.s<Z)te'; 

bats : 
Lo sfato morale e politico della Tosca­

na, diventa ogni WtoMM* più deplorabile, e 
i mezzi,, i,ropii<'gaJ? d/1 Wl« kWM ohe ha i 
suoi capi al untore, producono già i tristi 
cITelu che si, ejjino preveduti. Il ministero 
fei­e votare dalle Camere la nomina delijex­

pulato alla Costiliu'iile di Roma 99I suf­

fragio universale ; ma questa proposta non 
fu amme­sa senza hi pressione dei clvbi e 
dei esiru/df iJiqwWK ch^j^» ki$ ajojuiii si 
adunarono in assemblea permanente sulla 
publica piazza.­ Le 'loro grida e le loro de­

ctawiziout­ l;>) vijvseiOj non aj(im«do. ootiina» 
d^pifi» awfĵ rei*!' ij^lif&iwn^a. 1' annoia. da\*. 
pidMiWt, IflH'iò, <\& ess* liwrak'U' oampoj, &< 
Sl||l'§!' 1») 'IV­WUlftl Ì,U l'̂ VWUc, t» più» put 
b u ^ i|«iiAr(bid?taL %n gwraoj­ V'arcavi© so», 
ciale ininaio da tulle parli, % si assisto­ aj 
così deplorabilq. sjpltAOoJg, cooj sflntówoolo 
di ripulsione, che si cela in cuore speran­

do giorni migliori; ma senza perù nulla in­

traprendere onde arrestare il male. Questa 
r(̂ vjuusa.anabarriu3iU»i)ipWr liaudatàa­deirrag^ 
giratori. ■ •' 

Ecco uno dei loro eccessi di fresca data. 
I tujiWMWi. si ntìKiMww, nomassi* altàvcal­

ledjaJ^ e^pndoiche» l'â eipftSQOKo oaajtipse*; 
un Tfi, Dftutii ajj. qnort;, dpHp Qostjluefite., 
II prqlat,q. rispose che, npn desiderava dj 
meglio, purché­ gli si recasse unriirvito del­

l' AfUtófite» If cwliteii. sei»biia>va*K>.cfttprima 
perdisi ife e{u^(a r^R*»,, vm llWi toftlev 
invasero essi la cattedrale, e djj là̂  su p/n*­

tarono al palazzo dell'arcivescovo scagliando 
pietre nelle invetriate,; rompendo le porte 
e maltrattando i domestici. Il vecchio pre­

lato era riuscito a nascondersi ed in seguito 
a lasciare Firenze. 11 governo nulla ha im­

pedito, e si contentò dire nel Monitor* 
Toscano, che la giustizia era in traccia dei 
colpevoli per punirli. 

La legge della Costituente Italiana fu 
votala fra i clamori imperativi degli ultra 
democratici che invase avevano le tribune. 
Ciò nulla ostante, alcuni deputali coraggiosi 
attaccarono quell'articolo cite conferisce ai 
deputali della Costituente il diritto di vo­

tare cambiamenti nelle istituzioni politiche 
degli altri Stati Italiani, diritto esorbitante 
che può condurre ad inconvenienti gravis­

simi; ma fu d' uopo cedere dinanzi alle 
minacciose dintosVrazieni della tribune, giac­

ché l'assemblea non vkrtte protetta dal mi­

nstcro, e il presidente non ha a propria 
di'poajgfqfift twm Verni» Ber for fegumbe­

rare le tribune; causa onde i suoi ordini 
in tale proposito furono accolli con ingiurie 
e tHHMuce. 

Fu pure in egual modo che si votò la 
creazione di una carta monetala la quale 
compitò la nostra rovina. Il gramhiea an­

ti«i# «Me, SKrto. sesame aoiìsktMauili che 
non gli furono­più restituite, e la sua slessa 
lista civile è fu arretrato. I suoi ministri 
per consolarlo gli promettono il trono tlel­

i'I taliu, COMI rale ( v« Ik rubricai di Toscuw 
jm s<$li\ ) , am «h«. significherebbe uo* do­

ver l* TiosiBiwM « ftomas forowe CIMI IH* 
stufo Stato elìetw ì piairt de* »ig. Montanelli' 
grarr promotore dettar Costitneute Italiana. 
Ip. aspi'tuzfoue. dj ciò eccoci fr­attanto ag­

gj<Ujfcali, dar iyK\Uor,dici milioni di­ carta­ a. 
cwses bmnfa (« ! I U) 

Nò» fwmo |MH imi>wssfo«e' di scwt* te 
ttì.rbolenste nelle strade perchè sono ormai 
giornaliere­ Ha JCfi U» sommossa fu molta. 
sciMftt edi il sangue fu i^ajtso. Alcune cw*r 
linajA, è' Wiikiiwi peKuorseiia b eituV aU»e« 
caHdoii' ftoi^vi di­ gu»rd$o (fella iai!i«iaì M̂ Mii 
iiidiviiM furono uccisi e feriti da una*parte­

e dall'alUy. $on si sa ancora m'ccisaineiUe 
qua], lip,sŝ  il, |p,a,niv((.lo'.s«Qî ) deî sijdjziosfer 
S^ iwijajyja sol*w!ito eiw q^estor ItototisVO'to* 
disapprova*»» dui* nostri^ gioiintilt­ ulww» dfe»« 
mneratici". La Toscana era torse il paese più 
felice,. |jiù pacifico e il' meglio governato 
d' Eu f̂jH» U«!* 'WH. vediamo fra noi eJlfc, 
penuria, discordia, violenza ed anarchia. 

gGfiMidVcaUH d& 'lìoseaaav),' 
Il Granduca di Toscana abbandonò Sie­

na*, unitamene alla, s m fanwgha il giorno 8 
felpiyoj,, [jr*cndendo. la« vi^ di; Porto. Sm>. 
Stefana pan imaBDoars» swpmi una* nuvet e>: 
s' ignofajco«'Cf«al* dlreziewe* Bgli: aveva' 
dalla prima stazione postale indiriZzateV­un­

plicco al'President dei Consiglio dèi Mmi­

strh QOHjtenmjM!' due. documenti,, una,, lette­

nu in uuii gii' amianziaiva: Ibi suni narteossai». 
uiw eHelriir«a«it>»e" onde ' inaarieava^ il'fMI­

nisiro di' notificare aìre Camere. che ben­

luRg4,eHelj:"eftser.senp. andato ppr timore, lo. 
faeejtói/ p«4v issimelo.­di­cosaieaza,„inso,i'to^ 
gli a prope*it«i d*Ha«<GostilmanlO! o ■ danfer­

malogli d^aittugrafp^ loppio., ricevuto in 
risposta ad'una sua lettera' nella qttaltì­avea 
chiesto al Pontefice, se P'aderirc alla Costi­

tuente lo avesse fatto inòtrrrcrc nelle cen­

a r e della Otte!*, tcotnttemente furtnlnalc 
a Gaeta. 

I miAMiri, radunatasi la Cameni «Ile 
ore l i di notte iti seduta sifaotfdiahrtà, re­

sero noti questi atti, intanto il Circolo po­

polare, arringalo dai cittadini Nicolini e Mo­

dena, aveva già designalo Un Governo pro­

visorio, composto dei Ministri Montanelli, 
Guerrazzi e Mazzoni, ed invase la Camera, 
che ad unanimità volò il Governo provi­

sorio, avendo il Ministero deposto i suoi 
poteri nel seno della Camera. Fu dichiara­

to che la fuga di Leopoldo II infranse la 
Costituzione e lascia senza governo, lp Star 
lo, e che la Toscana si riguarderebbe riu­

nita allo Stato Romano fin che la Costi­

tuente avesse decìso le sorli d' Italia. 

REGNO MI PIEMONTI? 

Leggiamo nella Nazùme del 9 qumito 
segue: 

Torino. Mentre scriviamo (sono lo t i 
della aerar) la nostra città, dapprima tran­

quillissima, è un po'commossa ed agitala: 
accorrono guardie nazionali, si veggono 
pattngHe frequenti eft carabinieri colle armi 
irrfffamo: sapere dbve traggono? Ut Circolo 
dfelfe Jroeea'! ! ! Parrà strano, fors' anche ri­

efteoto'r epptrr tatff'é'J II Circolo vòlte mori­

re' dir eroe', volte far onr colpo* di Sfato, 
nva» mofrl* qua! visse farnetico ed it'iareliico; 
ite fece ora' in exerenti's una delle sue, e 
I* poliafa* afecofre' a1 provedere. 

Ma' fino a quando non si provcefcrS ih1 

modo generale e dceisi've» a tutti i cPubr 
po#ticiJ di qualsivoglia nflt'ui'a, in guisa' 
ette1 erbe noìi ne pullulino a v^ce di unii 
ehV cade1 come avveniva delf'idra' famosa ? 
Otf' fossero1 questi Ercoli ritfstit mihisTrf ! 

f ciudi sono un governo a fronte def 
governo ; fr convegno­ delle' mediocrità' am­

bteibfe o delle mihoiiia fanatiche. 
L'organfezà­zloHe dell'anarchia, frullo 

dferfe passioni che' vi" sono adulale, sulle 
qintli1 soltanto si­ fóndano gli oratori. 

II centro ove si reciti ratio i mal' cod­

ienti, si accalappiano gì'ignoratili per' for­

mar le armate delle sedizioni. 
6Hi! più' Htterf degli Inglési e degli Ame­

ricani; presso l'qtfalf' appena sono tollerali 
. i circoli? W saremo nói' condannali' ad 
avwreufi'gilrvertio eSaWtòratfr'e senza forza 
in" gfatia­'df quattro declatWatbri. l*armittìià 
ed*i! erl9»fdtoè"in­ nrowe­dér popolò "e" del­

l' Italia a fronte del nemibo^'Noi speriamo' 
a ine pronto • ed efflfcaiie4 rlmeilio: li'mini­

stèro ne saprà riconoscere' l'Jurgehza. 
— La Gazzetta Piemontese contiene 

nella sua parte ufficiale un'esortazione ai 
Deputati eletti di non mancare di inter­

venire alfe sedute della Camera, la quale 
non trovasi costituita in numero legale da 
poter de­liberare. 

Geneva i fa februjo 

II­Senator© Pleizza. inviato dìil nostro 
Governo a 'Napolr ha abbassatolo stèmma. 
Le relazionHHpltìmatiche sottoiiii'lat'modo" 
sospese­con'quella Corte. 
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Jeri col Vapore il Virgilio giunse in 

questa città reduce da Napoli l'Inviato 
straordinario . del nostro Governo presso 
quella Corte. Ei parli nello stesso giorno 
alla volta di Torino. 

DUE SICILIE 

Non si sa con quale fondamento si è 
sparsa generalmente la notizia di una rot­
tura di amichevoli relazioni fra le Corti 
Napoletana e Piemontese. La voce è gene­
ralizzata assai, e siccóme mille ragioni vi 
sarebbero per tale rottura, mille sono i mo­
di del cemento che vuoisi dare ad essa. 

— Il Ministro Plczza Plenipotenziario 
Sardo ha lasciato Napoli, non essendo sta­
to riconosciuto da quel Governo senz' es­
sere dichiarato il perchè. L'antico Plenipo-
tenziaiio ha ilomandato udienza per pre­
sentare le sue credenziali, ben inteso fuo­
ri della sua rappresentanza fiu qui so­
stenuta ; 

(0. T.) 
GERMANIA 

Fi\ancoforte S. M. 1 febrajo. Rileviamo 
da buona fonie che V Austria non è inten­
zionata d' uscire dallo stretto legame con 
la Germania. Anche l'Austria si dichiarerà 
contro l'Impero, e proporrà forse un go­
verno imperiale de' sei regui con un pre­
sidente alla testa, dichiarerà la sua adesio­
ne alla lega doganale di tutta la Germania, 
purché le si accordi il tempo necessario ai 
preparativi indispensabili ; accetterà le con­
dizioni essenziali del regolamento militare 
della Germania coli' eccezione di poter fis­
sare il servizio de' soldati per uno spazio 
di tempo più lungo di quello eh' e comu­
nemente del caso in Germania. Del resto 
in tutti i punti principali ella subordinerà 
1* interna legislazione nelle sue provincie 
tedesche a quella dello Stato federale ger­
manico. Da ciò si scorge ciie il governo 
austriaco non rifuggirà da ogni possibile sa­
crifizio per rimanere in istretla unione con 
la Germania. 

-f'!kU 

FRANCIA 

Leggesi nella Sentinella di Tolone del 
30 geiuiajo. 

Persone ordinariamente bene informate 
annunziano trattarsi più che mai del ritor­
no in questo porlo della squadra del Me­
diterraneo. Quali esser possano le esigenze 
della politici», malgrado la complicazione 
degli avvenimenti in Italia, il bisogno di 
economia ispirò, elìcesi, questa misura che 
il governo si applica ad attuare nella mag­
gior proporzione possibile. 

( G. di Franco forte ) 

AVVISI 

INDULTO QUARESIMALE 
rea. 

in H&ittk « HH®c«0t fot flfcroitit 

Lettere private di Francoforte annun­
ziane che la nota prussiaua del 23 gennajo 
sia siala rassegnata al ministero del}' Im­
pero come accompagnatoria d' un' altra let­
tera, che era diretta immediatamente al po­
tere centrale. Anche questo documento sa­
rà publicato tra breve. 

Continuano gli indirizzi all' assemblea 
nazionale, in cui si perora in favore d' un 
Impero prussiano; ma le società democra­
tiche della Svevia e molte altre si dichia­
rano coul.ro tale Impero. 

Cosi un deputato wùrtemberghese, il 
sig. prof. Gfròrer, presentò il 1. lebrajo al­
l' assemblea nazionale niente meno clic 148 
indirizzi della Svevia in cui si protesta con­
tro un Impero prussiano e si domanda un 
capo, supremo dell' Impero della gasa d'Ab-
sburgo. Havvi anche simile energica protesta 
della società principale di Monaco. 

(O.T.) 

Si vende alla Tipografia Vescovile , 
vicino all'Albergo della Torre di Londra 

Prezzo Cent. 25. 

Il sottoscritto Prof. Meccanico Dentista 
NATALE STERNFELD nativo di Monaco e 
qui domicilialo da nove anni, si fa un 
dovere di partecipare ai suoi clienti e 
rispettabile publico il trasporto del pro­
prio recapito in Palazzo CarJotti sul Corso 
N. 2739 pian terreno a destra. 

Coglie tal circostanza per dichiarare 
I come per corrispondere alla ognor cre­

scente benevolenza per parte di quest' in­
clita popolazione ubbia egli raddoppiato 
le sue eure a procurarsi da ovunque ogni 
miglioramento dei'mezzi e stranienti del­
l'arte sua che si riflette non solo alla 
estrazione dei denti e radici, alla fab­
brica di nuovi per sujiplire i mancanti, 
siano isolati, siano dentiere complete, ma 
all' uso anclie dei mezzi igienici come pol­
veri, acque aromatiche, tinture ecc. per 
politura e conservazione dei denti e gen­
give, come di mezzi cite otturano i ca­
riati impedendo il mal' alito e la carie 
ulteriore identificandosi col dente istesso. 

I quali mezzi e stromenti sottoposti 
agli esami dell' I. lì. Ufficio Sanitario-De­
legatizio, ottennero la superiore approva­
zione. NATALE STEIINFELD. 

AVVISO DI CONCORSO 
Si è reso vacante il posto di Commes­

so Postale in Monlcbello ( Provincia di 
Vicenza ) cui va annessa la provigione 
del 50 per cento sul prodotto' delle lettere, 
e del 10 per cento sopra quello delle di­
ligenze escluse -te competenze pei passag-
gieri, e ciò versò l'obligo di prestare 
idonea cauziono per. 600 Lire. 

Coloro pertanto che intendessero di 
concorrere al suddetto posto dovranno far 
pervenire le rispettive istanze regolarmente 
corredale al sottoscritto, non più tardi del­
l' ultimo entrante febbrajo, non senza di­
chiararvi in quale modo soddisfarebbero 
eventualmente alla cauzione summentovata. 

Verona il primo febbrajo 1849. 
lJI. fi lìivrtt, delle Paste nel litorale 

mcurìcalu della Direz. lUlU Posta Venete 
ZANONI. 
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N. 2f>2. 
EDITTO 

Si deduce a publica notizia, che' per 
prodigalità al aig. Federico Sandri fu Fran­
cesco Gaetano possidente di qui, e tutelalo 
dal sig. Carlo Antonio S uulri, viene pro­
rogala la tutela a tempo itul'terminulo. 

Locchè s'inserisca per tre volle conse­
cutive in questo foglio Urbano. 

Dall' I. R. Tribunale Provinciale, Vero­
na 3 febbrajo 1849. 

Il Presidente 
AEBER 

MONTAGNA, Cons. 
LONGO, Cons. 

Si porla a pubblica notizia, che nel 
giorno 14 p. p. agosto in vicinanza dell'Ar­
gine Negri nel Comune di Ma>sa furono 
fermati Pesi i% Zucchero, e Pesi 9. 4. Caf­
fè ad ignoti fuggitivi e siccome il genere fu 
alienato, venne dalla locale R. Intendenza 
di Finanza ordiuato alla propria Cassa il 
pagamento del ricavato imporlo di L. 55 30. 

Colui al quale avesse appartenuto il 
genere sopraindicato dovrà * insinuarsi a 
questa II. Delegazione Provinciale provocan­
do il ricupero del suddetto corrispondente 
importo, semprecchè si legittimi d' essere 
egli 1' assoluto proprietario, e ciò nel ter­
mine di un' anno dalla pubblicazione del 
presente scorso il quale verrà applicalo a 
favore dell' inventore il disposto del % 390 
del vigente Codice Civile, fermo però' 1' al­
tro § 391 a favore del Proprietario. 

Rovigo 19 Gennajo 1849. 
Dall'I. R. Delegazione Provinciale 

Il R. Delegalo 
Conte GIUSTINIANI RECANATI 

Il ft. Segretario 
Dott. Zorzi 

N. 216 

PROVINCIA Di TREVISO—DISMETTO DI ASOLO 

L' I. R. COMMISS. DISTRETTUALE 

AVVISA 
che per lo seconda volta da oggi a tutto 
28 Febbrajo p. v. è aperto il concorso al 
posto «fetdfannacista di nuova istituzione, 
in Comune di Altivolc alle condizioni rese 
noto coli'antecedente avviso II novembre 
a. d. N. 3782. 

Asolo li 21 gennajo 1849. * 

Il R. Commissario 
RINALDI 

l S I A F F I T T A 
! 

Col primo di Marzo prossimo 
venturo il Casino di ragione del­
la Società Filarmonica ai Porto­
ni della Brà al Civico N. 3069. 

Dirigersi al Sig. Giuseppe Gal­
vani nel sottoposto Cancello del­
la Lotteria. 

Veionu pieno hi 'Iip. del Foglio Contrada S. Eufemia Df. al5 ( F. G. CRIVELLI TIP. E COMNX.J 
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